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| Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
: per un trimestre L. 5, - Un numero 
cent. 6 - Arretrato cent. 10. 3 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tandono rinnovati. 

    

É4i corrispondenti - I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
sî i pieghi nen affrancati. 
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In cruce signatos iura quod alma tegant 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simo erutin obsiringemur amor 

Quse vicit mundum. vinest et ipsa modo 
Puarrvus Archiep. Utinen 

Nonne iuvant animos iaudes quas carmina furdunt 
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LE: INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

= . sali tutte. : 

  

Martedì 27 luglio 1969 

  

Il legittimismo 
La morte di Don Carlos, cioè dell’uomo 

che trentacinque anni addietro richiamò. 
attorno a sè le speranze e gli entusiasmi 
di tutti i legittimisti d’Europa, fa oggi ri- 
correre sulle colonne della maggior parte 
dei giornali gli accenni al legittimismo 
senza che, a parer mio, vi si.chiarisca e 
vi si mostri intenzione di chiarire, in che 
cosa ha’ consistito questo principio, che pure 
ha grande importanza nella storia del se- 
colo decimonono. 

Vedo anzi andare in giro due errori; il 
primo, che il legittimismo abbia consistito 
nella semplice, attiva fedeltà ai Re legit- 
timi; il secondo, che esso sia tramontato 
perchè oramai si è da tutti riconosciuta la 
massîma eminentemente cristiana: «i re 
sono fatti per i popoli, non i popoli per 
ire». 
Cominciando dal secondo, l’ho chiamato 

un errore, perchè il legittimismo non a- 
strasse mai dal bene dei popoli; anzi si 
fece forte delle tradizioni di essi e si glo- 
riò di essere l’unico principio idoneo a 
farle rispettare o risorgere a beneficio loro. 
Basta leggere i peoclami di Don Carlos e 
quelli del conte .di Chambord per accor- 
gersi di ciò. Se essi non ammettevano che 
dalla sovranità popolare sorgesse il pro- 
prio diritto regio, ammettevano però che 
il rispetto ai caratteri distintivi e storici 
del popolo, condizione necessaria pér il 
bene e la dignità di'esso, fosse il primo 
dovere della propria sovranità. 

Ho chiamato errore anche il primo, per- 
chè la fedeltà al principe che fosse tale 
per diritto di successione, o per forza dei 
trattati, o per la costituzione nazionale, 
è stato da moltissimi considerato come un 
debito d’onore in tutti i tempi, e quindi 
essa non può spiegare, nò il fatto che la 
parola legittimismo sia sorta soltanto sulla 
fine del secolo decimottavo, nè l’altro fatto, 
che esso assumesse caratteri assai più ampî 
che non la semplice fedeltà. 

  

A parer mio il legittimismo ebbe tre | 
elementi specifici. Il primo fu, che una 
volta riconosciutisi in wa principe i titoli 
che lo rendevano legittimo, questi titoli 
non dovessero cessare più, nè per la lun- 
ghezza del tempo in cui egli e i suoi suc- 
cessori fossero rimasti lontano dal trono; 
nè per mutazione anchs radicale delle con- 
dizioni pubbliche; cosicchè in un paese in 
cui la famiglia legittima fosse detronizzata 
non si potesse mai più formare una-legit- 
timità nel principato o nella repubblica 
costituitasi in luogo suo. 

Il secondo elemento del legittimismo fa 
la supposizione che in quelle persone in 
cui esisteva il diritto legittimo, esistesse 
anche l’attitudine a governare sempre bene,, 
e che per contrario ogni governo apparen- 
temente buono mancasse in fatto di bontà 
‘per la semplice assenza del titolo legittimo 
originario. 

Il terzo elemento del legittimismo, è 
quello che ebbe conseguenze più sneciali 
e più differì dalla semplice fedeltà, fu il 
ritenere che bastasse più per ogni suddito 
il sentire i doveri di sudditanza verso il 
principe proprio, ma tutti i sudditi del 
mondo fossero interessati a far valere ‘il 

diritto dei principi legittimi anche nei 
paesi non proprii. Coms i rivoluzionari 
consideravano necessario che la loro azione 
non si limitasse ai confini del loro paese, 
ma favorisse la causa della rivoluzione dap- 
pertutto, così i legittimisti adottarono an- 
che per conto proprio i criterii dell’uni- 
versalità. Si vide difatti in Spagna la 
causa liberale sostenuta da volontari fore- 
stieri, e altrettanto la causa carlista. In 
Italia stessa, mentre con Garibaldi accor- 
revano ungheresi è uomini d’altri luoghi, 
a difesa dello Stato Pontificio accorrevano, 
Spesso con principii più legittimisti che 
pontificii, uomini di tutti i paesi. E fu ce- 
Cità dei rivoluzionari, cha pure trovavano 
ragionevolissima l’universalità propria, il 
non accorgersi che un criterio simile e al- 
trettanto moderno era entrato anche. nei 
loro avversari. Fu per questa cecità che 
appena velevano un forestiere andare a 
Soccorrere con le armi il legittimismo in 
Un paese non suo, non seppero vedervi il 
Nobile milite di un principio, ma lo qua- 
lificarono per bandito o per mercenario.. 

‘‘Tanegabilmante il tramonto del legitti- 
mismo è stato in gran ‘parte dovuto alla 
hiesa, la quale, dovendo pensare alla sa- 

lute delle anime e quindi all’ interesse su- 
Premo della libertà religiosa la quale non 
Può vivere senza l’ordine pubblico e la 
Pace, non potò legare i destini spirituali 
dei popoli a concatti così assoluti e intran- 
Slgenti come quelli che il legittimismo pro- 
fessava. Hssa dovette tener conto dei go- 
Vernî di fatto formatisi in onta alla legit- 
fimità e convivere con essi, appena vedeva 
Che il teatar di distruggerli, sia pure a 
Noma di un alto principio, potesse recare 
Convulsioni più pericolose di quella certà 
Quiete che s’era andata stabilendo. 

Di qui il conéordato con Napoleone e la 
Sla incoronazione malgrado le proteste di 
(li Luigi XVIII Di qui la risposta di 
“tone XII al Re di Spagna chelo rimpro- 
Verava d’aver concessi vescovi ai suoi ri- 
elli Stati d'America: «Perchè avete ces- 
po d’esservi re voi, devo cessare d’es- 
Slvi padre io?» Di qui l’invio del Nunzio 

CASA DI CURA 
  

pontificio presso ‘la Corte  d’Alfonso XII, 
mentre ancora don Carlos, il principe le- 
gittimo era in armi contro di lui. 

Di qui i consigli di Leone XIII ai cat- 
tolici francesi perchè, messe da parte le 
aspirazioni dinastiche, si dessero ad ope- 
rare lealmente nel seno della repubblica. 

Mancato al legittimismo, che si faceva 
forte di principi e ‘tradizioni cattoliche, 
il favore perpetuo e incondizionato della 
Chiesa, era naturale che l’entusiasmo da 
esso provocato in favore dell’ottim> ce lessa 
negli animi a quella rasssagnazione al sem- 
plice bene, o anche al meno male, di cui 
la suprema autorità, nella sua pratica sag- 
gezza, suggeriva con l’esempio- essere na- 
cessario d’acconientarsi. 

Ma giudicherebbe superficialmente chi 
oggi sorridesse del moto legittimista come 
di un fanatismo dottrinario, che nulla abbia 
ottenuto sol perchè non ricuperò i troni a 
cui mirava. i : 

Grandi conseguenze. esso ebbe ad ogni 
modo, principalmente nell’animo dei catto- 
Îlici, primo, ‘perchè nei rapporti fra essi e 
lo Stato introdusse un. diritto - d’esame, 
cioè quello dei titoli che l’autorità dello 
Stato presentassa, quindi tolse di mezzo la 
supina e sviscerata acquiescenza che in 
alcuni luoghi, specialmente in Italia! si 
aveva verso qualsiasi padrone pro tempore. 

In secondo luogo il legittimismo iatro- 
ducendo Ta coscienza religiosa nel lealismo 
dinastico, fece sì che gli interessi della 
religione cominciassero ad essere conside- 
rati come cosa di maggior valore che i 
privilegi nobiliari e di Corte in nome dei 
quali i privilegiati si tenevano molte volte 
attaccati nei secoli scorsi alle dinastie. 

In terzo luogo il legittimismo abituò i 
cattolici di ogni paese a considerare come 
naturali l’attività energica in pro del loro. 
ideale, i sacrifizi di borsa e di sangue, i 
rapporti fra amici di varii paesi, la mu- 
tua comunicazione delle loro esperienze. 

Quindi, cessata la mira specifica del le- 
gittimismo rimase nei discendenti dei le- 
gittimisti una dignità, una alacrità, una 
comunione tra consenzienti dei varii paesi 
che prima del suo sorgere erano scono- 
sciuti. E 

Non possiamo dimenticare che, salvo ec- 
cezioni, l’azione cattolica in buona parte 
d'Europa è sorta per opera di coloro che 
un-tempo si sarebbero volentieri definiti 
legittimisti. °F. Crispolti. 

“Uno scontro nella Somalia. italiana. 
Il capitano ferito. 

Roma, 26. -— Il ministro degli Affari 
Esteri ha ricevuto, via Aden, dal reggente 
‘del governo di Mogadiscio in data 14 17 
luglio telegrammi dai quali risulta che il 
vice residente di Uarsceik tenente Bonica, 
riuscì a catturare a Travatin il noto e pe 
ricoloso capo ribelle Cheick Hussein. 

Il governo di Mogadiscio, informato del 
proposito della tribù dei Mohallim Ismail 
alla quale appartiene il catturato d’ insen- 
diare Uarsceick, ha disposto che la com- 
pagaia eritrea comandata dal capitano Gi- 
nocchio partisse per rinforzare quel pre- 
s'dio. 

Giunto a Uarsceick il capitano Ginoc- 
chio, si richiese dal vice residente tenente 
Bonica una mossa contro i ribelli. Ebbe 
lInogo uno scontro nella località denominata 
Fock Mohamed. La parte nemica ebbe 45 
mo:ti, venti feriti e tre prigionieri, di cui 
un figlio d:1 capo dei Mohallim Ismail e 
dilla nostra cinque ascari caddero, di cui 
due ritardatari e tre colpiti da proiettili. 

Il capitano Ginocchio fu ferito da una 
freccia, ma continuò a tenere il comando. 
La ferita fu giudicata guaribile in dieci 
‘giorni. 

Il contegno degli ufficiali e delle truppe 
fu ammirevole. — 

Dopo questa severa lezione, inflitta ai 
ribelli, la situazione intorno a Uarscsick 
è tornata tranquilla e la compagnia eri- 
trea deve fare ritorno a Mogadiscio, la- 
sziando una centuria di rinforzo al presi- 
dio di Uarsceick. 
  

Le truppe delle potenze protettrici 
lasciano Creta. 

La Canea, 26. — Iersera dalla fortezza 
sono state tolte le bandiere delle quattro 
potenze protettrici e sono state pure levate 

+ le aste. E” cominciato l’ imbarco®degli ap- 
provvigionamenti delle truppe delle quattro 
potenze. — tn 

‘nate dalla Chiesa. 

  +-+ * 

L’abate Bremond e Tyrrell. 
E’ stato firmato il decreto di scomunica 
contro 1’ abate Bremond di Parigi, che — 
amico personale del defunto modernista 
Tytrell — sarebbe accorso al suo letto, 
chiamatovi telegraficamente per impartirgli 
l’assoluzione. — 

L’abate Bremond viene punito per avere 
assolto il Tyrrel in seguito alla sua dichia- 
razione che egli avrebbe. ricevuti volentieri 
i Sacramenti e che si pentiva di tutti gli 
eccessi di cui si era reso colpevole nel 
corso delle sue polemiche, ma che, insieme, 
non intendeva: ritrattare nulla di ciò che 
aveva detto o scritto circa le sue teorie. 
Ora la Chiesa non può tollerare che un 
prete cattolico assolva uno scomunicato, 
senza esigere od almeno ottenere da lui, 

I Approvata con decreto della R. Prefettura 
} Î 

pr le malate di | | È 
  

la ritrattazione delle sue proposizioni con- 

Provvedimenti analoghi’ erano in corso 
anche contro l’altro sacerdote che avrebbe 
informato chs. egli assolse. il Tyrrel, ma 
l'autorità ecclesiastica di Londra ha infor- 
mato che egli assolse il Tyrrel quando 
sembrava stesse proprio per morire con la 
fomula sub conditione, richiesta in questi 
casi dalla Chiesa. Il decreto di scomunica 
del Bremond sarà pubblicato a giorni. 
  

I probiviri in Italia. 

Il « Bollettino dell’ ufficio del lavoro » 
pubblica la statistica dei collegi dei probi- 
viri in Italia e della loro attività nel se- 
‘condo semestre del 1908. 

Il numero complessivo delle controversie 
trattate dai collegi durante il periodo con- 
templato fu di 3103, delle quali 201 pro- 
venienti dal semestre antecedente, di con- 
tro a 3078 e 280 rispettivamente nel pri- 
mo semestre del 1908. 

In sede di concilazione. le controversie 
furono 1441 e in sede di giuria 1494, 
  

Un omaggio alla Regina Elena. 

Racconigi, 26. — L’ambasciatore d’Italia 
agli Stati Uniti, iavitato dal Ra alla Reg- 
gia di Racconigi, consegnò alla Regina una 
medaglia d’oro e una pergamena che gli 
italiani di New York, eper pubblica sotto-. 
scrizione avevano destinato alla Regina, 
quale attestato della loro ammirazione per 
l’opera pietosa e benefica da essa, a fianco 
del Re, compiuta ia Sicilia e Calabria in 
occasione del terremoto scorso. 

  

Note e cominenti 
La fiaba di sior Intento. 
L’Italia deve prepararsi, poichè non ap- 

pena sarà pronta l’Austria la assalirà da 
ogni parte. Così l'opuscolo «1912». Ma 
non temete. Il sig. Max Schloss lancia ora 
all’ Austria un equivalents opuscolo pr 
dimostrare la necessità di spendere 2645 

  

| milioni in navi da guerra, poichè — dice 
— non appena l’Italia sarà pronta, assalirà 
da ogni parte l’Austria. L'Italia dunque 
arma per paura dell’ Austria; 1’ Austria 
arma per paura dell’Italia. E siamo alla 
fiaba di sior Intento. 

La qual fixba sarebbe amena, se non 
costasse alle due nazioni un torrente anzi 
un mare d’oro. i vado 

Spavento! 
Il trionfo di Blerict dovrebbe entusia- 

stare ogni semplice mortale. Cons:guire 
ciò che invano aveva tentato l’Icaro della. 
leggenda ; sorpassare ciò che il poeta Monti 
aveva dichiarato insorpassabile al tempo di 
Montgolfier; viaggiaro insomma, rapida. 
mente viaggiare al di sopra dei flntti e 
dei monti: dovrebbe essere una vittoria 
da far esultare l’umanità. Iavece no. In- 
vece l’Inghilterra pensa con ispavento a 
una invasione francese 0 tedesca piovuta 
dal cielo; invece si sognano subito cannoni. 
aerei, monoplani blindati, e mille mezzi di 
distruzione e di. morte ‘resi facili dall’o- 
dierna conquista... 

Via; per quanto progredito, l’uomo tiene 
ancora del selvaggio e ancora teme e vuol 
essere temuto. Fino a quando? 
  

La vittoria d’ Iseo, 
Il Collegio d’ Iseo ha dimostrato ieri 

d’aver scusso definitivamente il giogio za- 
nardelliano, Il candidato conservatore conte 
Giuliano Corniani, appoggiato dai cattolici 
invalidato dalla Camera perchè non dimes- 
sesi in tempo da presidente della Deputa- 
zione provinciale, nell’elezione del sette 
marzo di quest'anno s’aveva avute per 
competitore il deputato uscente zanardel- 
liano avv. Giovanni Quistini; e per dome- 
nica il Quistini cercava di rinccupare il 
seggio perduto. Per lui si erano dichiarati 
anche le frazioni radicale, social sta e re- 
pubblicana del Collegio, ma il Corniani è 
riuscito eletto di nuovo con 2992 voti con- 
tro 2982 avuti dall’ex deputato. 

La maggioranza è superiore a quella ri- 
portata il 7 marzo. 

Congratulazioni ai valorosi amiei nostri 
del Collegio d’Isen. i 

La traversata della Manica 
Il tempo impiegato — li monoplano. 

Le impressicni. 

Come è noto Blèriot aveva cominciato 
il suo volo per la traversata della Manica 
alle ore 4.30 (ora francese), impiegando 
23 minuti, ma poichè l’ora francese anti- 
cipa di quella inglese di minuti 421, 
cesì è stato affettivamente in 27 minuti e 
21 secondi che Blèriot ha attraversato la 
Manica. i 

Il monoplano di Blòriot è stato traspor- 
tato a Londra stamane ed è stato deposto 
nei magazzini Seleridge nell’Oxford Street. 
Un pubblico numeroso ha sfilato per tutta 
la giornata davanti all’apparecchio chs è 
considerato come storico. 

  

  

| La stampa inglesa esalta. il successo di. 
Blèriot e esclama cha l’ Inghilterra si metta 
al livello delle altre nazioni creando una 
flotta aerea per la difesa della nazione. 

  

  
  

Ancora i -cattolici 
e la mutualità 

  

La Settimana sociale, organo dell’Unione 
Popolare, ritorna nel s10 ultimo numero a 
parlare dell’atteggiamento dei cattolici di 
fronte alle mutualità scolastich», sorte in 
Francia e di già in qualche città d’ Italia 

' trapiantate. 
Precipuo scopo della mutualità scolastica 

— scive la Settimana — deve essere quello. 
‘d’integrare la educazione della gioventù 
‘in relazione a speciali bisogni. 

Su questo punto io credo che siamo tutti 
d’accordo. Quindi per essere pratica ed ef- 
ficace non può prescindere dalle condizioni 
iattuali della società, anzi deve scaturire 
dal seno di esse, come ogni genere di cura 
fondasi sullo stato dell’organismo e su la 
‘qualità della malattia. 

Premesso ciò, noi osserviamo questo fatto, 
che mentre il popolo ha conseguito in po- 
‘chi anni molti ed effettivi vantaggi, primo. 
tra essi l'aumento generale dei salari, non 
[er questo sono realmente migliorate le sue 
condizioni di vita. Varie possono essere le 
‘cause di questo fenomeno, ma certamente 
la principale è il dominio persistente della 
‘dottrina materialistica, della quale il po- 
‘polo abbracciò la pratica in tal modo, che 
la soddisfazione del. piacere individuale, 
nelle sue molteplici manifestazioni, è di- 
‘ventata norma generale di vita. 

Di qui una serie di funeste conseguenzè 
d’ indole morale ed economica. La-vita è 
divenuta una lotta. aspra e continua fra 
l’ insaziabile desio di godere e la insuffi- 
cienza dei mezzi: non si conoscono più le 
gioie della pace, frutto di vita sobria, or 
dinata, gioconda. Ormai son del tutto scom- 
parse le semplici abitudini de” nostri arti- 
giani e contadini, che una volta li rende- 
vano invidiati per la robustezza delle mem- 
bra e la gagliarda dell’animo. L’abuso del 
tabacco e delle bevande alcooliche, e la 
viù sfrenata corrutela, assorbono gran parte. 

‘della ricchezza e della salute nazionale. 
Ecco perchè non si risentono i benefizi dei 
maggiori guadagni, e gran parte delle fa- 
miglie conducono un'esistenza irosa e sten- 
tata 

Quando poi arrivano i giorni tristi nei 
quali il bisogno fa maggiormente sentire 
le sue dure pressioni e quando una im- 
matura morte rapisce il padre, che rappre- 
seota per la famiglia l’unica fonte di gua- 
dagno, oh allora - si subiscozo ‘le consea- 
guenze spesso umilianti e terribili della sua 
imprevidenza. E però Leone XIII sapient?- 
meate diceva nella sua Enciclica Graves de 
Commuma se : < Una quotidiana esperienza 
c’ insegna, che gran parte degli opetai, 
s bbene lavorino meno e piglino più larga 
mercede, se tengono una condotta depra- 
vata e priva di religione, vivono d’ordi- 
nario in una deplorevole miseria. Togliete 
dagli uomini quei sentimenti, ch3 soro il 
frutto d’una educazione cristiana ; togliete 
la previdenza, la moderazione, la parsi- 
monia, la pazienza e simiglianti virtù mo- 
rali, che la stessa ragione ci detta, e ve- 
drete che ogni maggiore sforzo per ottenere 
gli agi del vivere cadrà in nulla. «E° 
questa la parola della verità! Non basta 
dare la massima importanza al fattore eco- 
nomico, non bastano le leggi, gli istituti, 
la scuole a migliorare le condizioni della 

| società, ima è necessario: sopratutto il con- 
corso libero e perseverante della virtù in- 
lividuale ! = i S 

Come si può seriamente parlare di ele- 
vazione del popolo se manca in essa l’ele- 
mento morale, e sono trascurate del tutto 
le virtù principali tra cui la parsimonia e 
la previdenza, che sono il principio del- 
l’erdine della economia domestica e sociale ? 
E questo falso concetto della vita lo si co- 
mincia ad acquistare fin da bambini, con 
la soddisfazione di ogni voglia e di ogni 
capriccio. i 

In tale stato di cose, cui è urgente e 
necessario di provvedere, quali sono i ri- 
medi a cui ricorrere; quale la cura pre- 
ventiva, per rendere immuni e forti le 
nuove generazioni ? Poi che nella educa- 
zione del mondo garrulo e spensierato dei 

x bambini è riposto l’avvenire della patria, 
è necessario volgere ad essi principalmente | 
le nostre cure più sollecite ed affettuuse. 

E allora, per opporre una valida resi- 
stenza contro il. genere e la vastità del 
male, cui abbiamo accennato, ci vuol ben 
altro che insegnare ai bambini l’esercizio 
del mutuo soccorso nelle malattie, o a met- 
tere in serbo il soldo settimanale per la 
pensione della vecchiaia. 

Ottime cose queste, intendiamoci bene, 
“ma che presuppongono la- esistenza d’altre. 
condizioni favorevoli, senza delle quali si 
cadrebbe in un idealismo vuoto e infecondo. 
Bisogna quindi partire dalle fondamenta, 
istillando nelle tenere anime la concezione 
vera e morale della vita e de’ suoi fini, e 
facendo loro praticare le precipue virtù so- 
ciali. E giacchè a noi spettà di trattare di 
questa seconda parte, ci sembra che deb- 
basi cominciare da quelle, che oggi si pre- 
sentano più necessarie, e quindi dall’eser- 
cizio della previdenza nelle sue forme. mi- 
gliori e più rispondenti. allo scopo. 

Insegniamo ai bambini la filosofia delle 
piccole virtù e il valore dei piccoli ri- 
sparmi, Il risparmio considerato quale   

scolastica 

mezzo indispensabile per «attuare la previ- 
denza, diventa una importante funzione 
s ciale e un necessario completamento della 
sana educazione civile. 

Inteso in tal modo, il risparmio è virtù 
impostaci dalla stessa religione. Quando il 
Divino Maestro, che dettò i precetti fon- 
domentali ‘d’una sociologia tutta nuova, 
disse rivolto ai discepoli: « Raccogliete le 
briciole avanzate affinchè nulla si perda >, 
non insegnò Egli la virtù del risparmio ? 
E quando raccontò alle turbs la parobola 
del figliuol prodigo Egli non solo intendeva 
di flagellare gli sperperatori delle proprie 
fortune, ma anche d’ infondere l’amore al- 
l'economia domestica, dipendente da un si- 
stema di vita proba, laboriosa, ordinata. 
Ma cos’è infine la parsimonia, rettamente 
esercitata, contro della quale si scaldò a 
freddo sovente una retorica da strapazzo ? 
Il Rigutini la definisce: « Diligenza e arte 
usata in acquistare, conservare e distri- .- 
buire i beni e le sostanze senza prodigalità 
ed avarizia, ma seguendo. l’uso naturale 
quanto -conviensi ». 

E per dare un’esempio, lo stesso ‘autore 
soggiunge: « La parsimonia fu cagione di 
ricchezza agli antichi Fiorentini ». 

Esempio opportuno e bellissimo ! Il mondo 
è stato sempre diviso in due classi, di 
quelli che risparmiano e di quelli che spre- 
cano: gli economi da una parte, i prodi- 
.ghi dall’altra; e gli economi ebbero ognora 
a servi gli sperperatori dei proprii gua- 
dagni. i 

Noi dunque intendiamo che i bambini 
s’abituino anzitutto, mediante la mutualità 
nelle scuole, a praticure la previdenza, con 
particolare riguardo al caso di morte; per- 
chè si educhino a riflettere a questa legge 
inevitabile di natura in guisa che quando 
diverranno padri abbiano da provvedere 
contro la possibilità di questo evento fu- 
nesto, che lascierebbe le loro creature in 
braccio alla completa miseria e in balìa 
dei periccli derivanti dall’accattonaggio : 
a non prendere un interesse troppo egoi- 
stico del denaro, è anche perchè se la 
morte avviene,-oltre gli anni dell’infanzia, 
può effsttivamente arrecare un danno eco- 
nomico, quaudo trattasi di famiglie prole- 
tarie. E qualora essi vivano, questa previ- 
«denza ha lo scopo di formar loro un capi- 
taletto, che dovrà servire tra i 20 e i 25 
anni, cicè a quell’età in cui entrando nella 
vita sociale attiva, sì manifestano, in tutti, 
dei bisogni urgenti e speciali. Oh com'è 
lontana l’idea del fanciullo salvadenaio da 
questo concetto razionale del risparmio 
eminentemente. educativo, praticato per 
quella. forma completa di previdenza, la 
quale non mira soltanto ai. vantaggi del- 
l’indiyîfduo ma abbraccia la terribile even- 
tualità della morte, per insegnare che 
l’uomo ha il dovere di mitigarne, mediante 
l'esercizio della previdenza, le rovinose 
conseguenze economiche che possono deri- 
varne alla sua famiglia. 

Un tal genere di risparmio, ch’è sem- 
plice strumento al più elevato fine della 
previdenza, può mai confondersi con l’ava- 
rizia e degenerare in gretto egoismo? O 
piuttosto non infonde esso i migliori senti- 
menti altruistici, di amore e di riconoscenza 
verso i proprii cari. E la cooperazione 
della cassa comune per. alleviare la sven- 
tura, che piombò-sulla famiglia del morto. 
compagno d’ infanzia, non è forse una 
grande lezione di solidarietà e di fratel- 
lanza? Quando invece i fanciulli, vivendo, 
riceveranno, in un tempo relativamente 
prossimo, il premio della virtù da loro eser- 
citata, premio che giunge in momento assai 
proprizio, sentiranno per tutta la vita la 
benefica influenza della educazione ricevuta. 

Fatto questo assai vantaggioso in modo 
particolare alle bambine, le quali giunte 
all’età del matrimonio troveranno accumu- 
lata la somma necessaria pel loro corredo, 
non solo ma anche perchè .quanto meno 
bisogno ha la donna di aiuti esterni e tanto 
più cresce e si rafforza in lei il sentimento 
della indipendenza, della onestà, della di- 
gnità personale. 

tutti moralmente utile implicando essa uno 
sforzo continuo per vincere le passioni, a 
cui. maggiormente inclina la natura umana. 

Quello sforzo fatto per provvedere alla 
incertezza del domani e al proprio avve- 
nire, rende il fanciullo più riflessivo, pa- 
ziente, sobrio, perseverante, lo allontana 
dai pericoli e dai vizi, gl’inspira la stima 
di sò stesso, il sentimento della responsa- 
bilità dei proprii atti, e sopratutto gl’in- 
segna, Ciò che forma gli uomini e l po-. 
poli forti, &d avere la. fiducia nelle pro- 
prie energie. Ì 

Di ciò noi abbiamo bisogno, cioè di abi- 
tuare il fanciullo a sentire il proprio va- 
lore individuale, a contare sulle proprie 
forze. E poichè il nostro tipo di società 
mutuale non cessa con la fine dell’obbligo 
scolastico, l’opera dell’educatore, che segue 
il fanciullo lungo tutta la giovinezza, ìn- 
tende sopratutto al_raggiungimento di que- 
sto grande'e nobile fine. 
Perciò noi riterremo infausta la imposi- 

zione di una mutualità di Stato per le 
scuole, la quale non solo spegnerebbe ogni 
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geniale iniziativa nello sviluppo delle forme 
di previdenza, ma anche fiaccherebbe. il 
libero svolgimento delle individuali energie. 

Dovere dello Stato è quello di assicurare 
all’uomo -Ja libertà di sviluppare le pro- 
prie facoltà, ed aiutare e favorire questo 
sviluppo. Ma se i bambini dovessero rico- 
noscere la paternità dello Stato nella eti- 
chetta della forma mutuale, essi non sen- 
tirebbero più il bisogno di mettervi la pro- 
pria attività, e s: abituerebbero a volgere 
gli sguardi a lui, come una fonte di bene- 
ficenza da cui emana il buono e il cattivo 
tempo, il benessere materiale e morale del 
popolo. 

La tutela dello Stato, oltre il confine 
‘del diritto pubblico, scema nell’individuo 
la necessità e lo stimolo di operare. n 

E questa la ragione della fiacchezza e 
impotenza dsi popoli trattati alla stregua 
dei minorenni. La nostra mutualità è di- 
retta a formare degli uomini i quali, quando 
entreranno a partecipare direttamente alla 
vita sociale, non sieno degli spostati, ma 
con le loro riserve, accumulate durante la 
gioventù, e più con il corredo della vir- 
tuosa educazione, portino all’Italia un con- 
tributo di ricchezza di forti 
dividuali, d’integri e indipendenti carat- 
teri, di libere ed energiche volontà. 

La forza, l'industria, la civiltà delle 
Nazioni, dipendono dall’ energia dei singoli 
cittadini: le istituzioni, le leggi ne sono 
soltanto il riflesso e la consacrazione. La 
facoltà del far da sè è sempre la caratte- 
ristica dei popoli più progrediti e più li. 
beri, come gli americani del settentrione, 
acquistata con secolare educazione sui ban- 
chi della scuola, nelle famiglie, nelle offi- 
cine: ed è anche il segreto della loro po- 
tenza. i 

«La fiducia in sè e la virtù attuosa, ha 
scritto Bacone da Verulamio, insegneranno 
all'uomo a non bere fuori della. propria 
cisterna, a mangiare ‘il suo pane, a lavo. 
rare per guadagnarsi la vita. a spendere 
con molto riguardo il frutto delle proprie 
fatiche ! » a 

Ed ora ecco lo Statuto della mutualità 
Scolastica secondo il. nostro concetto: in 
altro articolo ne discuteremo le parti es- 
senziali e i modi di pratica attuazione. 

Statuto di mutualità scolastica. 
Art. 1. — E’ istituita ‘fra gli alunni 

della scuola elementare di... ...... 
una Società col titolo Mutualità Scolastica. 

Art. 2. — La Società ha gli scopi: 
a) di educare l’animo dei fanciulli al- 

l’abitudine del risparmio e della previdenza 
mediante utili forme adatte alla età e alle 
condizioni generali del popolo, aiutando i 
poveri a partecipare ai beneficii morali e 
materiali della istituzione. Qualora i van- 
taggi fossero differiti non si potranno eser- 
citare direttamente le dette forme, ma per 
mezzo di speciale Istituto. . 

b) di facilitare i poveri per l’acquisto 
dei libri scolastici. SR) 

c) di coltivare la mente ed il cuore dei 
fanciulli, fondando speciali bibliotechine e 
in qualunque altro modo che valga a rag- 
giungere questo nobile fine. 

d) di provvedere a particolari ed ur- 
genti necessità dei fanciulli in gravi cir 
costanze individuali e domestiche. 

c) di promuovere lo sviluppo della isti- 
tuzione con un’assidua propaganda di pub- 
blicazioni, conferenze e feste periodiche, 
iptese anche a diffondere fra gli adulti il 
sentimanto del risparmio e lo. spirito della 
previdenza. 

Art. 3. — La Società è costituita da 
soci effettivi e soci benemeriti. - — 

Art. 4. — Sono soci effettivi gli alunni” 
e le alunne delle scuole elementari e degli 
asili d’ infanzia, quando abbiano ottenuto 
fl consenso del padre o di chi ne fa legal. 
mente le veci, mediante l’adesione al pre- 
sente Statuto. L'ammissione a soci effettivi 
è fatta dal Consiglio Direttivo della Società. 

Art. 5. — Sono soci benemeriti coloro, 
che si obbligano ad una contribuziono an-. 
nua, non minore di L. 3 o versano una 
somma non inferiore alle L. 50. Le con- 
tribuzioni dei soci benemeriti, le donazioni, 
le oblazioni in genere, le sovvenzioni dei 
Cemuni e di altri Enti saranno devolute 
al fondo sociale per gli scopi designati al- 
l’articolo dus. 

Art. 6. — I soci effettivi versano la loro 
quota il lunedì di ogni settimana ‘nelle 
mani del rispettivo maestro, che terrà la 
pota dei pagamenti avvenuti. 

Art. 7. — L’alunno che trasferisce al- 
trove il proprio domicilio è obbligato darne 
partecipazione al Presidente della Società. 

Art. 8. — L’aluuno che per speciali con- 

dizioni della propria famiglia, non può ver- 
sare la intera quota settimanale, potrà pre- 
sentare, a mezzo del padre o di chi ne fa 
le veci, una domanda di sussidio al Con- 
siglio Direttivo della Società. 

Art. 9. — Compiuto l’obbligo scoiastico, 
l’alunno non cessa di far parte della So- 
cietà. Per fruire però dei completi bene- 
fici derivanti dalle forme differite di ri- 
sparmio è di previdenza, adottate dalla 
Società mutuale, egli avrà l’obbligo di con- 
tinuaré i versamenti settimanali, nei modi 
che gli saranno indicati e fino all’epoca 
determinata. Non potrà peraltro usufruire 
dei sussidi nè avere diritti sul capitale 
sociale, ma solamente partecipare dei be- 
nefici intellettuali e morali della mutua- 
lità e ciò fino all’epoca in cui si matura- 
rono ì vantaggi ottenuti dalle forme diffe- 
rite di previdenza. 

Art. 10. — Il socio effettivo che per 
qualsiasi ragione cessi di far parte della 

| Società e sospenda i pagamenti, non avià 
altro diritto. che quello derivante dalle 
forme scelte di previdenza e risparmio dif- 
ferite, secondo le norme che le regolano. 

Art. 11, — Il Consiglio Direttivo della 
Mutualità Scolastisa è composto di 5 mem- 
bri, scelti tra i soci benemeriti ed i padri 
degli alunni. Il Consiglio eleggerà il pro- 
jrio Presidente, il Segretario ed il Cas- 

  

iniziative in-. 

«di, furono presi   
  

siere. Tutte le cariche sono gratuite, I 5 
membri del Consiglio durano in carica tre 
anni; non potranno tra essi rieleggersi gli 
stessi padri degli alunni che devono essere 
sostituite da altri. © 

Art. 12. — Compito pel Consiglio Di- 
rettivo è quello di attuare gli scopi della 
mutualità, di cui all’articolo due, diffon- 
dere vieppiù l’istituzione, tutelarne il re- 
golare andamento, amministrare saviamente 
il fondo sociale. 

Art. 13. — Il Presidente rappresenta la 
Società, firma gli atti, convoca e deroga 
le adunanze. Ogni anno entro il mese di 
Gennaio, sottopone all’assemblea della So- 
cietà formata dai soci benemeriti ed effet- 
tivi nelle persone dei padri o di coloro che 
legalifiente li rappresentano, il resoconto 
dell’anno sociale che va dal 1 Ottobre al 
80 Settembre di ogni anno e la relazione 
morale ed amministrativa per la debita 
approvazione. L'assemblea sarà valida qua- 
lunque sia il numero degli intervenuti. 

Art. 12. — Il Segretario compila i ver- 
bali delle adunanze, controfirma gli atti, 
cura” il protocollo, l’archivio gli elenchi 
dei soci. #A 

. Art. 15. — Il Cassiere riscuote le somme 
eseguisce i regolari depositi e paga i man- 
dati. i 

Art. 16. — Per la validità delle adunanze 
del Consiglio, occorre la presenza di al- 
meno tre membri. 

Art. 17. — La Società può fondare delle 
Sezioni nella stessa Provincia, nominando 
in ciascuna di esse il proprio rappresen- 
tante. ci 

Art. 18. — Lo scioglimento .della Società 
non potrà attuarsi che a mezzo dell’As- 
semblea Generale e col voto di almeno tre 
quarti dei membri che la costituiscono. In 
tal caso l’assemblea stessa giudicherà sul 
modo di disporre del fondo sociale. 

La “Spagna 
contraria alla- guerra nel Marocco 

  

Scioperi e stato d’assedio 

Madrid, 26. — Un dispaccio da Saba- 
dell annuncia che gli operai di quella città 
hanno cercato nei giorni scorsi di tenere 
un comizio per protestare contro la spedi- 
zione di Melilla, ma tale comizio è statc. 
proibito. Stamane un grande numero di. 
operai hanno scioperato e si sono recati a 
fare una dimostrazione alla stazione ove 
hanno cercato di impedire la partenza di 
un treno che era diretto a ‘Barcellona. Il 
treno. non ha potuto partire, ma ha dovuto 
ritornare indietro egualmente, perchè le 
rotaie sono state tolte. A Barcellona è scop- 
piato lo sciopero generale per protestare 
contro la campagna. di. Melilla. Di fronte 
alla estensione del carattere sedizioso del 
movimento, l’autorità giudiziaria decise di 
proclamare a Barcellona e nella provincia 
lo stato d’assedio. Sg 

Si ha da San Sebastiano che il ministro 
| degli esteri Allende Salazar ha dichiarato 

dinauzi ad un gruppo di giornalisti che il 
governo si limiterebbe alle operazioni. in- 
torno.a Melilla ed alla protezione efficace 
della piazza e delle fortificazioni alle fron- 
tiere dei possedimenti spagnuoli nei limiti 
previsti dal trattato di Etuan. In questo 
modo l’azione militare non avrà carattere 
di una guerra contro il sultano. —, 
  

Per la ferrovia del Monte Bianco. . 

Le Fayette Saint, 26. — E° stata inau- 
gurata ieri la prima stazione della ferrovia 
del Monte Bianco, che va da Fayetta St. 
Gervais fino al colle di Voza. In questa 
occasione, le autorità dell’ Alta Savoia. 
erano convitate a banchetto al calle di Voza 
a 1700 metri di altezza. 

Grave: disgrazia durante una conferenza. 
Alessandria, 26. — Nel vicino sobborgo 

di Villa San Bartolomeo, ieri sera, mentre 
un missionario teneva una conferenza pei 
locali della Cantina Sociale, conferenza alla 

  

quale assistevano oltre 300 persone, tra. 
cui moltissime signore e signorine villeg- 
gianti, crollava la volta della sala, seppel- 
lendo sotto le rovine grande parte dell’udi- 
torio. Alle urla dei disgraziati sono accorse 
moltissime persone, che hanno prestato il 
loro soccorso. 

I feriti sarebbero oltre una cinquantina. 
I più gravi sono stati trasportati nel no- 
stro ospedale. Vi sono tra questi: Gabriele 
Neposi, di 50 anni, Giovanni Perar, pure 
di 50 anni. Ebe Vercellone, di 12. anni. 
Candida Portina di 11 anni e Giuseppe 
Quarati. Tutti costoro hanno ferite com- 
plicate alle gambe, e per qualcuno si teme 
purtroppo di doversi ricorrere all’amputa- 
zione. — 

Casi di avvelenamento in un manicomio. 
  

Milano, 26.— Nel: manicomio di Crema. 
una sameriera, di soppiato, era riuscita a 
dare del vino a sei pazzi, i quali, più tar- 

da atroci delori. Pronta- 
mente accorsi dai medici, constatarono che 
erano in preda ad avvelenamento. Uno dei 
pazzi è morto. Evidentemente la cameriera 
aveva travasato il vino in una bottiglia 
che precedentemente aveva contenuto del 

+ veleno. E° stata aperta una inchiesta. 
  

La pazzia d’ un soldato, 
Spara contro la sentinella. 

Bologna, 26. — Alle ore 22 di ieri sera 
un colpo di arma da fuoco echeggiava entro 
l’edificio del comando militare. Era avve- 
nuto questo : il soldato Umberto Pergolina, 
della decima compagnia del 35. reggimento 
di fanteria, entrato da poco in quartiere, 
brandiva un fucile carico, scendeva in cor- 
tile, e sparava due fucilate contro il pian- 
tone sfiorandolo alla testa. Chiamati i ca- 
rabinieri, il capitano di questi dovette 
aspettare all’alba per arrestare il soldato. 
Si crede che si tratti di follìia improvvisa. 

rimario Gab. Dentistico 
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Le forze” attuali della Massoneria 
25000 logie: e dieci milioni: di membri 
Nella France Maconnerie demasquéré ul- 

tima puntata (luglio) il P. Grubes S. J. 
dà la seguente statistica dell’associazione 
massonica secondo i migliori calendari del 
1909 ed altre da fonti più recenti. 

Vi sono dunque 144 Grandi Loggie e 
Grandi Orienti e 45 Corpi massonici su- 
periori «scozzesi»; 25.600 loggie circa 
con un dipresso due milioni di massoni in 
attività. I massoni dormienti, che non fanno 
più parte di una loggia ma rimangono sem- 
pre membri della associazione massonica, 
salgono ad un terzo dei massoni in atti- 
vità: complessivamente, quindi, i fratelli 
trepuntini assommano a tre milioni. Spesso, 
agli occhi. del grande pubblico, special: 
mente in America, società numerose (da 
600: a 800 .ascritti) dette «fratellanze » 
sono comprese sotto la designazione di Mas- 
soneria. Aggitngendoli al numero dei mas- 
soni propriamente. detti si: arriverebbe ad 
altri dieci milioni di fratelli trepuntini. 

Ls « potenze » 0 federazioni;massoniche 
propriamente dette si distribuiscono come 
segue: Stati Uniti, loggie di bianchi 12,996, 
di negri 1300; Inghilterra, loggie 2668; 
Irlanda 415; Scozia 732; America, del 
nord inglese 647 ; Australia 743 ‘ Germania 
477; Avustria-Ungheria 64; Francia 532 
(con 35 mila membri): Italia 305 (il nu- 
mero dei membri): Italia 305 (il numero 
dei membri non è indicato); Svizzera 33; 
Olanda 97; Spagna 67; Portegallo 121; 
Grecia 34; Svezia 40; Norvegia 14; Da- 
nimarca 30; America centrale 206; Ame- 
rica meridionale 1022. 

  

  

{I direttore della filatura di Aidussina 
spara centro gli scioperanti. 

Nello stabilimento di filatura di Aidus- 
‘sina, appartenente alla Societa dei Cotoni- 
;fici. di Trieste, da sette settimane dura u- 
no sciopero per questioni di mercede. Ieri, 
dopo un comizio, gli scioperanti sf recaro- 
no a fare una dimoStrazione dinanzi al fi- 
latoio tirando sassi contro lo stabillmento. 
Il direttore Amman; che trovavasi solo 
con la moglie, spaventato per l’attegiamento 
minaccioso degli scioperanti, sparò alcune 
rivolverate ferendo gravemente due operai 
‘e leggermevte altri. Aidussina è una borga- 
ta sleva a un’ ora di distanza da Gorizia. 
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Gemona 
26 lugho. 

L’inangurazione de la Chiesetta 
di S. Giacomo el «Cazin». 

Ein da sabato si osservava sulla strada 
che conduce al « Cazin» un viavai inso- 
lito di gente affaccendata che trasportava 
dalla città l’occorrente per l’ inaugurazione 
di stamane, 

Due archi trionfali all’ inizio della strada 
campestre che conduce alla chiesetta invi- 
tano i cittadini verso quella. . 

La chiesetta non grande, come già ebbi 
occasione di dirvi, è addobbata con sem- 
plicità e buon gusto; nel vasto cortile.» 
adiacente si preparano le bibite per i vi- 
sitatori. 

Alie nove circa. mons. Arciprete bene- 
disce ed inaugura la chiesetta celebrando 
la messa dopo ben cento e cinquantatre 
anni di chiusura della comitale cappella e 
qualsiasi funzione religiosa. 

Dopo la messa il sig. Avtonio Ventutfini 
invita i convenuti principali ad un rinfre- 
sco dato nel salone dell’antico palazzo dei 
conti Gropplero, Ù 

Seguono poi altre messe. per i fedeli, 

Nel pomeriggio gran quantità di gente 
si riversa al « Cazin». La chiesuola, il 
cortile il vecchio palazzo son gremiti di 
visitatori. Il sig. Antonio Venturini e la 
sua famiglia girano i diversi gruppi rice- 
vendo strette di mano e congratulazioni da 
tutti senza distinzione di sorta poichè il 
Venturini non dimenticando la sua origine 
non sdegna di stringere la. mano callosa 
dei lavoratori. y 
.Verso le 17 giunge mons. Arciprete per 

le funzioni vespertine seguito dalla banda. 
dell'Oratorio dei P. P. Stimatini. Un frate 
Francescano in una breve processione  be- 
nedisce i quadri della Via Crucis che ven- 
gono poi appesi alle pareti della chiesa, 

Terminata la funzione il sig. Venturini 
offre un altro abbondante rinfresco di una 
sessantina di coperti durante il. quale il 
direttore del Collegio Stimatini facendosi 
interprete dei sentimenti dei convenuti 
ringrazia il sig. Venturini della splendida 
accoglienza fatta e non può far a meno di 
portare l’attenzione dei presenti sul Ven- 
turini stesso che accoppiando mirabilmente 
capitale e lavoro in un tutto ideale in un 
accordo perfetto;. sa stringere la mano ai 
suoi operai colla stessa e forse con. mag- 
giore cordialità, di quella colla quale la 
stringe ad industriali suol pari, © 
Ricorda le mirabili doti del lavoratore 

capitalista e fa un plauso alla sua energia 
alla sua rettitudine, alla sua costanza nei 
sani propositi, e fa voti perchè il suo. e- 
sempio venga imitato. 

Il Rev. Padre siede fra un uragano di 
applausi ai quali seguono altri brindisi 
mentre la banda dell’oratorio suona alle- 
gramente sotto le finestre dei convitati. 

A tarda ora la simpatica festa ebbe fine 
lasciando tutti contenti specialmente il si- 
gnor Venturini che certamente avrà. pas- 
sata una delle più belle giornate della sua 
vita. 

Esercitazioni di tiro. — Nei giorni e 
mesi sottoindicati, verranno fatte delle e- 
sercitazicni di tiro a proiettile, dai nostri 
soldati. 7 

REI es 
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ll congresso antialcoolistà: a Londra 
Esposizione celle Società d’infemperanza 

Il XII congresso contro l’aleoolismo, che 
sì tiene in questi giorni all’ Imperiale isti 
tuto di Londra, è riuscito di importanza 
superiore ad ogni aspettativa! 

. Al Corsgresso, organizzato dalle associa- 
zioni temperantiste . più. di venti nazioni 
vi hanno partecipato, fra le quali l’Austria 
la Germania, la Francia, l’Italia, il Messico 
e la Repubblica Argentina, con larghissima 
rappresentanza. 

Al Congi4s0 è connessa un'esposizione 
organizzata delle associazioni temperantiste 
inglesi, neila quale tutti i danni fisici, 
sociali e merali prodotti dall’ alcoolismo 
sono dimestratt con evidenza. 

Vi è una speciale sezione nella quale 
riproduzioni plastiche del cuore di soggetti 
alcooliéi sono messe 
produzioni di cuori di persone non affette 
dal vizio. 

Un'altra sezione. comprende una variatis- 
sima mostra di acque gasose e minerali, 
di bevande vegetali, il cui ùso è consigliato 
invece delle consuete bevande alcooliche 
Le ‘società temperantiste degli Stati Uniti 
hanno inviato diagrammi dimostranti come 
in circa la metà degli Stati dell’Unicne la 
‘vendita dell’accol sia oramai divenuta il- 
legale per legge, mentre nel solo 1908 si 
sono chiuse colà 11.000 pubblic houses. E°. 
vero che ciò ha causato una diminuzione 
di circa 20 milioni di dollari «all’eratio 
della Conferazione; ma i temperantisti af- 
fermano che a questo deficit sarà facile 
provvedere ih altro modo. Ciò non ostante 
vi sono ancora due milioni di alcoolisti in- 
correggibili negli Stati Uniti. Il Congresso 
si mostra in complesso molto scattico circa 
gli effetti reali dei molti metodi di cura 
escogitati per guarire le persone affette 
dall’alecolismo e ritiene soltanto efficaci i 
metodi morali éd educativi, specie nel ri- 
guardo ai fanciulli. 

Perciò il Congresso raccomanda ai mae- 
stri ed agli insegnanti anti-al@oolici di 
striogersi in una grande lega internazio» 
nale per combatterela grande piaga moderra. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni « 
C., di Udine via della Posta 7. 
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Eccovi l’elenco dei tiri recenti, con la 

    

  

data, la posizione della batteria e la posi- 
: zione dei bersagli. 

28 luglio — Forte centrale ed adiacenz». 
Colle S. Rocco ed adiacenze. Pendici Sud 
di Col di Sole in vicinanza di case Chia- 
vanelie 500 m. a. nord del Molino Maseret.. 

30 id. — Forte centrale e dintorni. Pen- 
dici Nord di Col di Sole fino alla foce del 
Malò. Collina ad occidente di Trasaghis. 

2 agosto — Colle Verginal ed adiacenze. 
Campo di Osoppo e dintorni. 

4 id, — Forte centrale Colle S. Rocco 
ed adiacenze. Pendici ovest di Col di Sole 
sulla riva destra del torrente Léale. Valle 
di Alesso alle pendici occidentali M, Pra- 
cola in vicinanza della strada Alesso-Tra- 
saghis. i 

6 id. — Colle S. Rocco e adiacenze. 
Campo di Osoppo e adiacenze, lago di Cxr- 
nino. Mulattiera Cornino-Peonis. 

8 id. — Forte centrale ed adiacenze. 
Letto al Tagliamento all’altezza di Bordano 
e Ospedaletto. Adiacenze Col Drondon. 

10 id. — Monte Cumieli e ‘adiacenze. 
Valle Venzonazza fra Venzone e Stavoli 
S. Antonio. : 

12 id. — Monte Cumieli ed adiacenze. 
Riva occidentale del Lago di Cavazzo. 
Forte centrale ed adiacenze. Valle di A- 
lesso a sud. Colle S. Rocco ed adiacenze, 
Lago Cavazzo. 

14 agosto — Monte festa ed adiacenze, 
Rugo. Bianco e Costa Culars, 

SI avverte pertanto il pubblico a non 
esporsi nei luoghi pericolosi, onde evitare 
delle possibili disgrazie. 

‘ Gividale 

  

25 luglio. 

  Distribuzione dei premi. Domenica 
p. v. 1 agosto, con la consueta solennità 
si farà, nel cortile delle scuole urbane, la 
distribuzione dei premi agli alunni delle 
nostre scuole elementari, 

| Teatro. — Nel dicembre p. v. l'impresa 
Castagnoli darà un corso di spettacoli me- 
ledrammatici con le opere: Lucia di La- 
mermour e. Crispinò e la Comare nel no- 
stro Sociale. . 

Per le imposte. — La Commissione 
Mandamentale di Cividale per le imposte 
dirette per il biennio 1909-1911 restò de- 
finitivamente costituita nelle persone dei 
signori : Coren avv. cav. Lucio, presicente; 
Cebassi Secondo, Rieppi Amedeo, Pelizzo 
Giovanni e Miani Antonio, membri effet- 
tivi; Venier Giuseppe e Corte Domenico 
supplenti. 

Borguolo Giovanni e Barbiani Valentino 
effettivi per i fabbricati; Moro ing. Vit- 
torio supplente. i 

Aviano - 
26 luglio. 

. Morte improvvisa. — Il 23 alle ore 7 
pom. moriva improvisamente la signora 
Vido Conte Concetta d’anni 61, moglie del 
proprietario dell’ albergo delle Tre corone 
e del caffè Risorto. i 

in confronto con ri-. 

  

  

Spilimbergo 
25 luglio. 

Una demente. — Ieri giunse in carozza 
da Anduins una donna con due uomini, 
Appena scesa la donna scappò e poichè i 
due compagni tentarono prenderla si dife- 
se scagliando grossi sassi. Ne tirò anche 
all’esattore Sig. Ballico, egli si difese con 
un parapioggia che fu ridotto a brandelli. 
La donna fu presa e legata con corde; pu- 
te ella riuscì a mordere al braccio il pro- 
caccia postale di Forgaria Chftussi Pietro, 
che dovette ricorrere alle cure della vicina 
farmacia Cossattini, 

Provvisoriamente venne ricoverata in una 
stanza dell’albergò alle Alpi in attesa di 
venir trasportata al manicomio. 

La donna pare sia di San Vito al T4a- 
gliamento e più precisamente della «Casa 
Bianca ». 

Resiutta 
i 26 luglio. 

Due donne che s’accapigliauo. — EF 
fecero qualcosa di peggio, si ferifono. Le 
due donne sono Beltrama Maria e Zuzzi 
M: ria. Dapprima si ferirono a colpi di lin- 
gua e questo credo non occorra héanche 
dirlo ‘poi passarono alle mani. La questione 
era di importanza minima; piccoli interessi 
famigliari; ma assunsero proporzioni va- 
stissime nell’alterco, 

Le due Marie si rimproveravano vicen- 
devolmente, si insultavano, si nalmenavano 
finchè la Maria seconda (Zuzzi) diede alla 
prima (Beltrame) un colpo di falciuolo pro- 
ducendole una ferita che richiederà quin- 
dici giorni: per guarirs. 
Il bel sesso gentile! 

- Codroipo 
27 luglio. 

Resoconto finanziario delle feste cen- 
tenarie del Crocifisso. —- Per lée Feste 
centenarie del Orocifisso furono incassate 
L. 1820.90. Furono spese : 
Illuminazione leg 499 = 
Banda cittadina » 140. 
Banda di Nogarelo o (190, 
Orchestra e Cantoria . » 5900, 
Fuochi artificiali de 
Circ.lari, Manifesti, Programmi » 94.80 
Affssi > 26.60 
Tele manifesti RAS 30.65 
Viaggi, Neleggi, Corrispondenza » 83.15 
Sacra Ordinazione, Ordine delle 

Funzioni e Processione SESIA) 

Totale L. 1829.90 
I nomi e cognomi degli offerenti, le spese 

dettagliate, colle relative ricevute, si tro- 
‘vano nell'Archivio arcipretale. 

E qui prendiamo ccsasione per ringra- 
ziate pubblicamente i cittadini di Codroipo, 
i quali tutti, senza eccezione, hanno vo- 

‘luto contribuire generosamente colle loro 
olferte per la riuscita delle Feste cente- 
narie del Crocifisso, = È 

La Commissione, 

Purgessimo 
26 luglio. 

Messa novella. — A memoria d’ uomo 
il nostro paesello non ebbe una festa più 
cara e più simpatica di quella di ieri: 
don Emilio Causero celebrava la sua prima 
s. Messa. I paesani tutti fecero a gara per 
dimostrargli l’affetto, la stima e la gioia. 
che provavano per lui e con lui: iscrizioni, 
una trentiaa di archi per le vie del’ paese, 
illuminazione per ben due sere, fuochi di 
artificio in quantità, 16 mortaretti che di 
continuo emettevano i loro rimbombanti 
colpi, sono testimonianze abbastanza forti 
per comprovare: quanto i purgessiani amino 
don Emilio. La Messa fu cantata dai can- 
tori del paése, ma proprio benino; il di- 
seorso fu tenuto dal rev. don Vittorio Zu- 
liani con quell’animo tutto suo proprio e 
che lo distingue. Al pranzo, dove notai 
anche varie persono di alto grado, regnò 
la più santa e schietta allegria. 

Possa l’insieme di questa bella giornata 
essere grato ricordo al novello sacerdote e 
di conforto perenne per tutta la vita. 

Ovaro 
24 luglio, 

- Una frana. — (Rit.). Ieri verso le 20, 
‘nella località detta Ambladina si sgretolò 
la parte superiore d’una grotta nei fianchi 
del monte e rovinò con grandissimo fra- 
casso sulla provinciale e nel Degano sotto- 
stanti di circa 200 metri, 

Furono sradicati numerosi e grossi alberi 
poichè i massi franati erano di dimensioni 
considerevoli, alcuni di 5-6 metri cubi! 
Parecchi nell’ impeto oltrepassarono il De- 
gano stesso, altri si arrestarono nell’alyeo 
«del torrente... 

qual masso che, dal vertice 

batte sul fondo e sta. 

In stradino, avvisato da alcuni passanti, 
‘accorse. com 5 operai, i quali si diedero 
tosto a riparare la strada danneggiata la- 
vorando durante la notte. 

Non si hanno a deplorare vittime umane; 
il che era possibile, dato il transito che 81 
verifica a queil’ora lungo la provinciale: 
fu interrotta la linea telefonica e danneg” 
giata la telegrafica. i 

S. Giorgio di Nogaro 
e 27 luglio. 

Aunegato. — Ieri mattina verso le ore 
1.30, lasciando il cappello, il panciotto & 
la giubba in un campo vicino, si gettava 
nel fiume Corno certo Pascolutti Gio. Batta 
d’anni 65 circa. Il cadavere è stato pescato 
nei pressi della frazione di Villanova. 

Oggi seguirono i funerali i quali riusci- Si sa che il disgraziato era dedito ale 

rono imponenti. l’alcool; ma lè cause del triste passo, 2 
Condoglianze al desolato marito. cui egli si decise, 8’ ignorano. 

PE Me.co - Chirurgo - Dentistoe 
, Premiata con medaglie d’or@ 

e croce. Piazza Mercatonuovo (ex SH 
Giacomo) — UDINE. - Telef N, 25-(0   
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Tolmezzo 
26 luglio. 

Un'altro consigliere dimissionario. — 
Checechè ne dica l’assessore Marioni nella 
meschina sua auto-difesa fatta sul Lavora- 
tore, l’amministrazione bloccarda da lui di-- 
recta è in via di scioglimento. Il fermento 
nella. popolazione : per .le partigiannerie 
commesse specialmente a danno del sen- 
timento religioso della grande maggioranza 
del paese, s’ intensifica sempre più, ed ora 
è entrato anche nelle file dei loro elettori 
che finalmente li hanno potuti conoscere 
nello governo del Comune in questi due 
anni che sono al potere, Neppur una delle 
tante promesse espuste nel mirabolante 
programma è stata da essi mantenuta: 

sì sono ‘purtroppo accorti che hanno fatto 
una sola cosa, hanno cioè aumentato. le 
tasse comnnali. Oh! in questo sì, i nostri 
cari popolari, Si mostrarono insuperabili, 
hanno raddoppiate ed anche triplicate le 
tasse di famiglia e d'esercizio già tanto 
gravose per i contribuenti... 

Un’altro consigliere ha consegnate oggi 
le sue dimissioni, motivandole con la se- 
guente lettera : 

Onor. Sig. Sindaco 

I membri del nostrò consiglio comunale 
che dovrebbero essere 20, con le ultime 
dimissioni sono ridotti a 13 e con di più 
la maggioranza delle nostre frazioni restono 
senza 11 loro rappresentante. Di fronte a 
questa evidente. anormalità io credo con- 
veniente rassegnare anche la mia rinunzia 
da consigliere onde effettuare al più presto 
possibile i comizi elettorali, 

Col massimo rispetto 
Pietro Brollo 

Hd ora come faranno a continuare, ridotti 
come sono a meno di dueterzi del numero 
prescritto? E’ un quesito che la R. Pre- 
fettura, già al corrente di tutte le enor- 
malità ed illegalità comm»sse, non ritar- 
derà a sciogliere, e speriamo definitiva- 
mente. 

Al Circolo agio — La cooperativa 
carnica di credito e consumo si era pre- 

anzi. 
gli incauti elettori che diedero loro il voto . 

  

fissa di promuovere un concentramento 
sotto le sue ali protettrici di tutte le so- 
cietà del paese, e difatti si è riuscita con 
la società operaia e con la Cooperativa di 
lavoro. Da diverso tempo pensava lo stesso | 
esperimento col locale Circolo agricolo; 
ma quivi la grande maggioranza. dei soci 
vi si mostrò subito contraria ed ieri l’as- 
semblea tenuta su quest’oggetto nella sala 
municipale non approvò lé proposte della 
Cooperativa, deliberando però di studiare 
il progetto per la trasformazione del Cir- 
colo in Consorzio agrario in forma coo- 
perativaà, nel quale la cooperativa potrà 
entrarvi in qualità di socio. 

Per questo studio venne nominata una 
C.mmissione nelle persone dei signori Maz- 
zolini ing. Ovualo, Tavoschi. Vittorio e 
Bs>orchia Nigris avv. Michele. 

| L'inaugurazione di un chiosco restau- 
rante alla Plera. - Nel.rio della Plera sulla 
sponda destra del Tagliamento a poca di- 
stanza da Villa Santina da tempo erasi 
scoperta una sorgente d’acua solforosa, che 
ora alcune persone intraprendenti di Villa 
Santina decisero di sfruttare. A breve di- 
stanza dalla sorgente in località discreta- 
mente pittoresca, venne. costruito ed ieri 
inaugurato un bel chiosco in legno. Alla 
festicciuola intervennero numerosi gli abi- 
tanti ed i villeggianti dei dintorni. Peccato 
che le vie d’accesso siano alquanto disco- 
mode, ma col tempo non dubitiamo che. 
verrà rimediato all’ inconveniente, e la lo- 
calità diverrà meta di frequenti gite. 
Una sagra a Cazzaso. — La Patria 

del Friuli ha senz'altro pubblicato che la 
sagra era stata indetta per festeggiare l’in- 
gresso del nuovo curato... 

Nulla di tutto ciò; il curato non è nep- 
pure stato ancora nominato e quindi non 
potevasi festeggiare il sno ingresso. Fu 
semplicemente una festa religiosa che quei 
buon: villici vollero quest'anno celebrare 
con un po’ più di solennità. 

Il curato come dicenimo non è stato an- 
ccra nominato definitivamente, ma per 
certo, almeno così ci assicurano. persone 
autorevoli, che a quel posto sarà destinato 
il neo sacerdote Don Luigi Paschini di 
Tolmezzo e che il suo ingresso avverrà 
verso gli ultimi del prossimo ottobre. 

  

  

Cronaca 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 28 — ss. Naz. e C. 

Fiere e mercati della Provincia 
Mortegliano, Oderzo. 

Ferrovie - Tramvic - Automobili. 
Il ministro dei Lavori Pubblici, on. Ber- 

tolini, ha trasmesso al Consiglio di Stato 
il testo unico della legge sulle ferrovie 
concesse all’industria privata sulle tramvie 
e sulle automobili. 

Il testo unico comprende quasi trecento 
articoli, tratti da una cinquantina di leggi 
emanate dal 1860 in poi. 

Esposizione gastronomica. e: Fiera vini 

(Settembre t909. 
Il Comitato si è definitivamente costi- 

tuito del quale è ino il sig. Fran- 
cesco Minisini e membri i signori : .Broili 
Emilio, de Gleria Lucio, dott. Giuseppe 
Morelli de Rossi, Panzeri Romolo, dottor 
Giacomo Perusini e dott. Otello Rubazzer. 

I programmi delle singole Mostre ver- 
ranno distribuiti in breve., 

Le Mostre avranno luogo nel Palazzo 
delle scucle comunali di via Dante e nelle 
annesse palestre. 

Medaglie. 
La spett. Cassa di Risparmio nella se- 

duta del 23 corr. deliberò di offrire: Una 
grande medaglia d’oro per il concorso dei 
prodotti delle Latterie. Una grande meda- 
glia d’oro per la Fiera Vini. Quattro grandi. 
medaglie d’argento per il Concorso Cam- 
pionato Provinciale del Prosciutto. 

La morte di Blasoni. 

Dobbiamo deplorare la morte di Fraun- 
cesco -Blasoni, -d’anni 86, ex giornalista. 

‘ Quantunque avesse ‘studiato poco, pur tut-. 
tavia riuscì un brillante scrittore. Scrisse 
sulla Patria del Friuli, sul Giornale di 
Udine, sul Friuli, nell’ Mriiora e nell’ Al- 
chimista. Pubblicò vari opuscoli d indole 
letteraria e critico-storica. 

Domenica sera ebbero luogo i funerali, 
ai quali parteciparono amici, parenti e amo 
miratori. Sentite condoglianze. 

Ditta concittadina che si fa onore. 
Il pubblico sceltissimo che popola il Lido 

di Venezia continua ad ammirare iù questi 
Giorni le vetrine che la nostra concittadina 
signora Ida Pasquotti: Fabris ha aperto al- 
l’ Esposizione del Vestiario. 

Sono veramente splendide le taflettas 
nonchè i cappelli ivi esposti e l’accurata 
ed elegante confezione da tutti lodata at- 
testa che la spettabile Ditta sa tenere alta 
la rinomanza acquistatasi nella nostra città 
€ fuori. 

Somaro che sparisce. 
Maria Mizzin. di Bseano toccò 

Siorni sono un brutto caso. Ella aveva un 
@sinello, colle orecchiette lunghe colla voce 
Sonora ; era la sua delizia. L’altro giorno 
Bli si presentò un tale che le chiese a nolo 
asinello e rispettiva carretta per. un paio 
lore. E l’asinello passò sotto la direzione 

dello sconosciuto; e non ritornò più. L’a- 
Sinello desiderava la padrona, la padrona 

‘asinello. La Maria corse dall’autorità e 
‘enunciò la scomparsa, e l’autorità trovò 
Che l’asinello aveva cambiato anche pa- 
Tone ed era andato con certo Angelo Fran- 

Zolini da S. Guttardo, che l’aveva pagato 
5 lire, 

Il somarello fu sequestrato e il ladro 
i entificato per Viezzi Rodolfo da Cividale. 

I IAT LA \ 

due ore. 

  

Sa “. 

Conflitto fra soldati ed emigranti 
in Rumenia. 

Sei friulani innocenti arrsstati. 

Alle dipendenze della ditta Gròs Mikes 
Zabola furestelep, di Gefeneze (Ungheria) 
sì trovavauo a lavorare nei boschi della 
Patna, in Rumenia, 17 operai triulani. 

Essi vivovano in un baraccone costruito 
nel bosco. Carlovaris Giovanni, piuttosto 
vecchio, era addetto presso di loro in qua 
lità di cuoco. -Il 10 luglio andò a portare 
da mangiare alla squadra rimanendo fuori 

Appena entratovi si accorse che 
erano stati asportati tre bauli con gli in- 
dumenti di tre operai. Si recò subito ad 
avvertire quelli della squad a del furto 
patito, che. ritornarono subito a cercare la 
loro roba. 

Furono creduti autori due pastori che 
erano passati di lì due giorni prima e che 
passavano con un cane proprio allora. Chia- 
mati scapparono lasciando i tre bagagli che 
furono rinvenuti poco lungi, e furono ri- 
portati al baraccone, ma tre coperte, del 
formaggio, un orologio ed altri indumenti 
non si poterono rinvenire, 

. Il giorno seguente, di domanica, due Lo- + 
renzizi ed il Pielli insieme con il cuoco 
gironzarono per le montagne circostanti 
sulle traccie dei pastori. Dopo qualche ora 
di ricerche li trovarono accanto al loro 
gregge guardato dal cane ch’essi già co- 
‘Mmoscevano. 

Invitati a seguirli rifiutarono e allora i 
quattro diedero qualche schiaffo ai due e 
obbligarono uno a seguirli. 

Intanto il furto veniva denunciato e poco 
dopo giungeva sul luogo un capo-doganiere 
.che sottomise ad interrogatorio il pastore. 
Questi, che negò di essere colpevole, fu 
trattenuto fino all'arrivo dei soldati, Il 
funzionario chiese quindi del capo-compa- 
gnia ed ordinò lo sgombero della baracca 
armando il fucile. Il pastore, come rim- 
baldanzito, denunciò Lorenzini, Pielis e 
Carlevaris di averlo percosso ripetutamente 
col manico dell’ascia. 

Sopraggiunsero intanto due soldati. che 
intimarono ai predetti di seguirli. Gli altri 
della compagnia li seguirono in distanza. 

I tre furono bastonati dai soldati e mi- 
nacciati di fucilazione. Per un po’ stette:o 
‘buoni, ma non ne poterono più. Tutto ad 
ad un tratto, con mossa rapidissima, affer- 
rarono i fucili dei soldati sostenendo con 
loro una viva colluttazione. 

I Lorenzini gridarono ad alta voce aiuto. 
Accorsero Giacomo Lorenzini e Menegon 
Lorenzo che seguivano un sentiero della 
collina a 200 metri di distanza. Allora. i 
due soldati, se la diedero a gambe, abban- 
donando le armi. 

Gli operai, recando seco i fucili, ritor- 
narono al baraccone. 

Lorenzini, e Pieli, abbandonati ‘indu- 
menti e bagagli passarono attriverso il con- 
fine ungherese; giungendo in Friuli senza 
puovi incidenti. 

Parecchi altri abbandonando tutto scap- 
parono. Otto rimasero non avendo preso 
parte al conflitto. 
“Essi sono: Lorenzino Leobardd; 

Michele, Carlevaris Giovanni, 
lentino, certo Vittorio di Ovaro, Mecchia 
Giacomo, Blasut e Vidale Giacomo. 

Tutti furono arrestati ‘poco dopo da un 
drappello di soldati accorsi sul luogo. Solo 
gli ultimi due però furono rilasciati in li- 
bertà. 

Il Segretariato d-1l’Emigrazione di Udine 

Pieli 
‘Gerin Va- | 

Na Can Dal 

pere in 

che ha interrogato due dei slinpatniati ieri 
giunti a Udine ha inviato ‘un dettagliato 
rapporto alla SESSEaaignp italiana di Buka- 
reg, 

àl nostro Oseedale 

Ben 11 furono i medicati ieri al nostro 
ospedale. Fra gli altri notiamo: 
— Bolsani Luigia d’anni 45 per contu- 

sione e. tumefazione -del ginocchio sinistro- 
accidentale, guarib' le in giorni 10 salvo 
complicazioni, 

— Costantini Giovanni d’anni 21 sellaio 
per frattura del I metacarpo della mano 
destra. Se la procurò in rissa è tutto è 
spiegabile pensando che ieri era lunedì. 
Ne avrà per 15 giorni s. c. 

— Della Rossa Pietro d’anni 41 al dito 
mignolo della mano destra, guarib.le in 
‘giorni 10 s. c. 

— Disnan Francesco d’anni 15 falegna- | 
me per ferita lacera nella regione ‘palmare 
sinistra; lavorando in casa, guarirà in 
giorni 10 s. c. i 

— Toffolo Luigia, e questo è il più grave, 
d’anni 13 di Domenico abitante a Paderno 
operaia Cotonificio lavorando riportò lo 
stritolamento della falange ungueale del 
dito medio della mano destra con ferita 
lacera di strappo. Dovrà amputare la fa- 
langetta. 

— Antonio Colli di anni 27 per una 
scottatura alla natica sinistra e alla gamba 
destra riportata accidentalmente sul MAvorsa 
Guarirà in giorni 15 s. c. 

F Frutta guaste. 

I vigili fecero gettar via 40 kg. di frutta 
guaste ch’erano posti in vendita in Mer- 
catonuovo. 

Contravvenzione. 

Fu elevata contravvenzione a Silvestri 
Augusta fu Pasquale d’anni 45 proprietario 
del Caffè Nuovo alla Stazione perchè aveva 
messo dei tavolini oltre il limite che era 
stabilito. 

Assemblea della Dante Aighieri, 

Ieri alle 16 ebbe luogo l’assemblea della 
Dante Alighieri. 

Il vice presidente prof. cav. Fracasetti 
dopo varie comunicazioni anunziò le dimis- 
sione dell’avv. Schiavi ne ricordò l’opera 
nella Società e propose di dargli uaa me- 
daglia d’oro per benemerenza; la proposta 
viene approvata all’unenimità. Approvato il 
bilancio 1908-1909 e presi provedimenti 
pel congresso di Brescia si procedette al- 
l’elezione di 13 consiglieri e dei revisori | 
dei conti. 

Diamo i risultati. della votazione: 
Baschiera cav. avv. Giacomo — Di Pram 

paro. co. ing. Carlo —- Fracassstti avv. 
prof. comm. Libero —. Lazzari prof. Ro- 
berto — Marzuttini cav. dott. Carlo — 
Morpurgo on. Elio — Muratti dott. Gracco 
— Navacco prof. dott. Giovandi — Peru: 
sini dott. Costautino — Rizzani cav. Le)- 
nardo — Schiavi cav. avv, L. C. — Spez- 
zotti.rag. Luigi — Zanuttini d.r Secondo. 
  

PICCOLA POSTA. 
Selltimana Sociale, Firenza. — Va b ne; 

più che della buona idea e della istruzione 
diffusa tra’ nostri, vi piace la réclame. Ne 
terremo conto ; ma per carità non prega- 
teci più in questo caso di riportare riba 
di privativa vostra! i 

P. B., Forni, — Purtroppo pulla pos- 
siamo rettifio re. Quella spelitaci non era 
una cronaca, era una polemica. E siamo 
quind’ innanzi risoluti a non mettere nè 
direttamente nè indirettamente il giornale 
al s:rvizio di quel qualsiasi sacerdote -che 
non. sia abbonato, E se questo fucciamo, 
non lo facciamo certo per ni. 
  

» Catechismo Breva «. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prim 

parte del Compendio della Dottrina Or 
stiana, prescritto da Suna Hoc, Mons. Avci 
vescovo sì trova presso 1° Amministrazion 
del Oroerato. à 

Centesimi 10 ja copia, Spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE, 

per Pontebba: O. 6, D. 7.58, O. 10,85, 
O. 15.44, D, 17,15, 0. 18 10, i 

per Cormons O. 5.45, O: 8 12750; 
Mis. 15.42, D. 17. 29, O. 19,535. 

per Venezia °0, % —A5°8:20, DD. Il 25, 
A. 13.10, A. 17. 30, D. 20.5; 

Mis. 8; Mis. 13.11, Mis 16.20, Mis. 19,27. 
per Cividale Mis, 5. 30, A.8. a Mis. 11.15, 

A. 13.20, Mis. 17.47, A, Wu 
per $. Giorgio Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, 

M. 19,27. 

ARRIVI A UDINE, 
.da Pontebba O. 7.41, D 11, 

041996 DE T9A45; 0,228 
da Cormons Mis, 7. 39, Dil 6, 0, 12.50 

O: 16:20; 0; [9:42; 5 22.58, 
da Venezia A. 3.20, D. IDA A 

10-20, AL 40:30, D; 17. 5, da Treviso 
0; 40, A. 22.50. 

da Venezia. Portogruaro S. Giorgio A. 8.30, 
A. 9.48, M. 13.10. Mis. 17.35, Mis. 21.48. 

da Cividale A. 6. 50, M. 9. 51, Mis 12.55, 

0. 12.44. 

Mis. 16.7, Mis. 19. 20, Mis, 23. 
da Trieste S. Giorgio A. 8, 30, Mis, 17,85, 

‘ Mis. 21.46. 

Tram a vapore Udine. $. Daniele. 
Partenze da Udine, 

6.3 36 — 9.05— 11.40 — 15,29 — 18.34. 
21.30. (a). 

Arrivi a Udine. 
VB25-10903 — 13 86 — 15. 17 — 19.30 

22.32 (a). 
  

Azzan Augusto d, gerente responsabile, 
Udine. tip. del « Crociato ». 

»     
  

Udine 

monti ei Mn 

«via in na 
dalla via Cavallotti, 

nervoso, 

per S. Giorgio Portogruaro- -Venezia D. 7.4 

  

Meccanica Ortopedia Rie È 

Piazza del Duomo 3 - 

Confezione su Misura ed applicazione == 

Corsetti per scogliosi, spondilite, arti artificiali 

PRIUS S. SCUSE 
  

acsidenti 
< Prima di vender il vostro 

volgetevi a 

Leone Morpurgo 
Na era 14, Udine. 

frumento ri- 

       

   
Nfalattie ie degli.oi occhi 
Wi difetti della vista 

lo specialista d.r. GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi © nella nuova 

Giosuò Cardugci, clie 
fra i palazzi i $erusini 

e Gropplero, conduce alla stazione. 
Per informazioni rivolgersi nello farmacie 

della città. 
Continuerà: a ricevere i malati come i- 

solito, nelle ore della mattina e del pol 
mi‘ meriggio. 

  

  

varia lm dona 0 Assicaraz ini 
cerca provetto Agente produttore ramo in- 

cendi a stipendio fisso e. provvigione. 
Scrivere sub. A, C. presso Agenzia Man- 

zoni e C., Udine. i 
  

  

Ù casa DI SALUTE 
s Ct SA 

DO ott, ANTONIO CAVARZERANI 
ni per: i 

è 
e CHIRURGIA - SSTETRICIA 

Malattia delle donne. vat 
  

Visite dalle il alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE è: 

309. Telefono N. 

  

  

RONCEGNO 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
della pelle, Clorosi, cttimo Rico- 

stituente dopo le convalescenze e per le 
persone deboli). 

(vedi avviso in quarta pagina). 
  

  

ME RRIAIROPIPIOIZIZRTE 

     
FA g10RPi%% Mo," 

i ES" Dolt.A.PASSERIMI 4 È 
9) INALAZIONE 

    

      hh lIacarneBronco POLMONARI 
TONNARA ni     

   
        

     

di lato al Gabinetto dentistico del D.r L. Spellanzon. 

    

  

  

    

  

   

  

      

“POMATA MANF REDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.       

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di fa_di- Borgosatollo Cresci]? 

Aggiunto al latte:. 
E° utilissimo per i bambini a) 

nutriti artificialmente.’ 
E’ indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 
Preso in polvere: 

E’ efficacissime nelle digestioni diffi- 
.|cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi.$i 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 

Si vende: presso le principali Farmacie e Droghere. 
  

  

n
 DAN Pa FO fa QU 

ib MM dd Md MM a 

FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 

di gradevole sapore. Preziòso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scerofola, rachi- 
tide, Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, "De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI flac. L 150 in tutte Je farmacie 
Esportazione 

Per l’Italia A. 
Roma - Genova. 

“al RARARAARANDIS 
I DA DM DM Mb DM M dd dA bi di di 
L000CLOCLCLOBISCCLIE 
En RANIAADANIII mR RAR A — 

MANZONI e 0. Milano- - 

         

  

    

== Des DI CURA 

Piazzale 26 Luglio - WU DIN EI 
sta 
4° 

Dott. 

NERVOSE 

  

i 3-38 s% 

Medici 

Cav. DOMENICO CALLIGARIS 
.. Dott. Prof. GIUSEPPE CALLIGARIS 

Docente di Neuropatologia nella R. Università di Roma. 
  

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

  

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 
» 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, 
strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

Stoffe uomo, Tele inglesi e noe. 

Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 
= ERETTI ite 

3A IU “i = Res MEI TESE DIETA 

— Servizio speciale in argento per nozze, battesimi 
"ecc. tanto i bi città che in provincia a prezzi muli 
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‘ UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO 
pirigora! esclusivamente ail’ Ufficio Centrale d' Annunzi A. MANZONI e CO... 

È Via S. Paolo. li - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

O È Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
INSERZIONI A PAGANI ENTO 3 Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Veidi, 35 - GENOVA, Piazza Foiano Marose > Ll- 

fi 5 ra VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 

UNITE QI IE imiinti__uunnunonnn on n - n SI —_weee e” 

si cà sta 

« PREZZO DELLE INSERZIONI : 
_ Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

di,7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di.7 punti — Cerpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 
  

  

  

  

UNICO NEGOZIO 
in x È 

UDINE. 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze e 

TUTTI I MODELLI PER L. Re SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura  — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

Rue Perdonnet, > BERLINO - FRA NCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. . © — 
    

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE: 
‘Corso Vittorio. Emanuele N. 58 

CIVIDALE. 
_Via San Valentino N. 9 

  

  
i Da anni prescritta dalle Principali Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- > 

‘È tivo nell Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. < 

Ottima cura ricostituente dopo le Convalescenze o per le persone deboli. La cura con & 

i l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. ì E 

| Concessionari esclusivi per l’Italia: 

' gg A. MANZONI «& €. Hilano, 5. Paolo, {1 - Roma-Genova | 

     

  

    

  

    

\ (Gran Premio) 1 ONDRA PARIGI-ROMA (Medaglia d’Oro) 

i ANTIDIABETICO MAYOR 

  

      

  

    

s Contro il Diabete e nelle Malattie del Ricambio 
gu —_- Cura razionale approvata dalle accademie di Medicina i 
a===<& l''etadottata egli  OsprdaliensbSanatorl a 

  

TENTCO AL MONDO = 

  _———emelle Cas di salute —— 
  

  

a RUFFINI, Concessionario — Via Mercatino, 9, Firenze,        
TCS URINE ED ISEE “EREDI SRI ESE n POI 

  

    

    

Si FSERIIETI o merp renne 

! 

‘ Ferre-China Rabarbaro 

————= con medaglia d’oro e diplomi d’omore 

E Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi‘ace è 
il migliore ricostitueite tonico e digestivo dsi preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzicni dello »tomaco, d’aumentare l'appetito e. 

   

  

   

          

   

    

   

    

   
    

a base di 

PREMIATO 

  

  

  

        

efficace davvero contro la 

  

Vino Marceau 
! | DEALCOLIZZATO | 
> Jotio fannico agli Ipofosfiti e Fosfati di Calcio Sodio e Ferro 

è il o Ser 

MIGLIORE ed il più GRADITO 
ricostituente e depurativo del sangue 

e delle ossa, - Tonico dei nervi. 
‘ | 7 +oo___ 

Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — T reviglio 

Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo 

preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 

didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 

zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo - Vino rieo- 

stituente per antonomasia. E° una preparazione, dato 

i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 

aggradevole e di facile prensione, © che mentre rico- 

stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 

sistema scheletrico, nervoso e sanguigno. coll’ Icdio li 

depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 

gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 

zioni, Con stima dae n 

Dott. G. Redaelli — Via Fasquirolo, 3. 

      

  

Borsa) ed in t 
o Mr 18, cr ARTT Te ISO Fn Di ara ir È er ee it 

RR ER EI I RT A PRES SERIA SITI LI MESERO DIS SENTE PIER I Do 

utte le farmacie. 
   

    

     
  

        

[Nugva] _ {Inven 

      

  

; : © Milano, 14 aprile 1908. 
Egregio Signore, © i 

L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e . .% ; > usa 

riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale I iL SE; va 2 

eccellente ricostituente. 1 i e __ E della. nota; CASA ACHILLE BANFI 

Can ossequi affettuoso suo = di Milano una studiata applicazione «delle 

i Dott. Guaita cav. Raimondo. SE ‘sostanze amido glutine 10 modo "da ren-., 

dere le calzature morbide, lucide, brillanti, 

i ; | durevoli. — Meravighoso. = Provatelo. 

a © Milano, 16 aprile-1908. |. È ‘$i vende da per tutto. 

Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e + i sè RA ire sii 

lo prescrivo volentieri. Non sono contrario. alle buone © 

specialità quando rendono le nostre più consuete for- 

mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 

verso i bambini. 
i Prof. Dott. Linita Bereita 

Specialista malattie dei bambini e delle donne. 

| Spécialista malattie dei bambini. 

  

     

    
     

   

    

MARCA | 
Conserva Î 

LU SAPONE BAN 
ci |  ANSUPERABILE —_ DE 

red la pelle BIANCA, MORBINA 
“fa spatire RUGHE, MACCHIE, ROSSORA_ BS 

      

Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Pranco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari 

esclusivi per la vendita in Italia 

23 MAROILI = GIvova I ù telefono lei 

  

    

    porta il numero 273 

  

- Usate Acqu
a C 

>   Chinin 
Îicio Pubblicità A Manzoni. | 

1 a NRURASTENIA ee 
3 l’esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, 

e Psichiatri, quali ‘i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccellì, Bonfigli, De Renzi, Tosellì, 

i Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. 

In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 

ecc., dai più insigni Clinici @ 

  

  

   
   

     

     

  

= i St È des 3 i Gli ti nell” Alpi TrPeentine | preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 

i. : II ti originata dal s Te -China. 

È azione d neare Imatica Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno REZZA 
È Ta i I _ as Un bicchiere prima der pasti 

£ Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 535 metri — Clima costantemente i 3 a Prendendone dopo il bigno rinvigorisce ed eccità me- 

si mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salon, Teatro, È ali aa 2 

3 Festeggiamenti. È _ i | ci) a a SEO, 
o A | se DR, li l'rovasi presso :le principali farmacie e bottiglierie. 

î Grand Hotel des Piaims | Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo È È A 

È i a 150.000 mq. di parco ombreggiato da secolari & rica La sd 

: Palace Hotel (apertura 1907) I conifere. — ca . i  ARLÙ ve pn 
# : eye "_ etto: ni S Ru Già fo po - — Padova. 

i Stabilimento Balneare | Stagione: I° Maggio - 30 Settembre | n Oa 
SO o i Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V.. 

È Opuscoli illustrati, Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione, I BELTRAME, A. FABRIS e O. 

83 È cm icaro CETO: gue er pe pepe a dna 3 arenarie eine E TIRI ESE Se A SITE R a 

aa n ne Dr, ss : 7 . 6% È “5 . È . 
4 7 Î 

ATE a IL F&SFO-STRIC»0 PEPTONE DEL LUPO GRANT-DI BAREZIA 
10 anni di esperienze cilniche - il più potente tonico stimolante cet per la distruzione dei 

o °°. hanno insegnato che él è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico SRI 

Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta” cent. 85 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

TJ'ontane Marose.       
  
  

ODONTAL 

    . di Venzone 

(Etiwir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 

stente. Oltre che conservare i denti helli e bianchi ne 

| arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 

dola «deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 

cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 

(Elixir) L: 1.75, per posta fr. L_ 2.— ODONTAL (Fohvero} tace 

: per posta fr, 1.105. <>» 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI® Corso Umberto. 

n. Bi. Livorno. — In Udine presso ie farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

Specialità dl Premiato Laboratorio Chinico-Farmaceutio Pacelli. 
LIVORNO 

ed in breve (dopo 8 o dieci giorni 
"cgi fap i 5 

Guarigione dé arantita si vede l’effetto benefico) dell’ane- È 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che  $ 

| è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque È 

stagione. La debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 

di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la: malata 

‘ ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mexzo 

circa) per posta franco !. 2,65. 

Se I errante 
— _—— ———————_—_____-=-rr.r.rt.-.a: 
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Certificati medici autorevoli 
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